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Le prove II parte
Ci sono due prove particolarmente significative:
· Testimonianza
· Esami delle parti
Sono prove dichiarative.
La testimonianza rischia di essere soppiantata dalla prova scientifica (prova tecnica).
La prova dichiarativa è ripetibile.
La testimonianza per un lungo periodo è stata considerata la prova regina. C’era un duro regime sanzionatorio nei confronti del testimone falso.
Tutto questo è cambiato. La testimonianza ha un suo significato preciso. Conserva la sua struttura tradizionale quando c’è un imputato e un testimone, mentre, quando ci sono situazioni intermedie (più imputati), la prova dichiarativa si complica.

Oggetto e limiti della testimonianza (194) 
Art. 194 c.p.p.Oggetto e limiti della testimonianza.
1. Il testimone è esaminato sui fatti che costituiscono oggetto di prova. Non può deporre sulla moralità dell'imputato, salvo che si tratti di fatti specifici, idonei a qualificarne la personalità in relazione al reato e alla pericolosità sociale.
2. L'esame può estendersi anche ai rapporti di parentela e di interesse che intercorrono tra il testimone e le parti o altri testimoni nonché alle circostanze il cui accertamento è necessario per valutarne la credibilità. La deposizione sui fatti che servono a definire la personalità della persona offesa dal reato è ammessa solo quando il fatto dell'imputato deve essere valutato in relazione al comportamento di quella persona.
3. Il testimone è esaminato su fatti determinati. Non può deporre sulle voci correnti nel pubblico né esprimere apprezzamenti personali salvo che sia impossibile scinderli dalla deposizione sui fatti.
Molte volte la testimonianza attiene alla conoscenza diretta che il testimone ha dei fatti (ha visto e sentito).
Qualche volta la testimonianza può essere indiretta (195).
…. Io affermo che un altro mi ha detto che….
Il giudice, su richiesta di parte o d’ufficio dispone che la persona sia chiamata a deporre
Se non sono in grado di indicare chi mi ha detto la testimonianza non è utilizzabile.
Oggetto di contrasto: testimonianza della polizia giudiziaria.
La legge delega aveva vietato. Oggi la legge delega è stata dichiarata illegittima e sono ammesse le dichiarazioni da parte della polizia giudiziaria  (questo viola il principio del contraddittorio). E’ stata riscritta con la legge del giusto processo.
Legge 63/2001 -Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in materia di formazione e valutazione della prova in attuazione della legge costituzionale di riforma dell'articolo 111 della Costituzione"

In particolare, l’art. 195, comma 4 è stato sostituito come segue:
 All’articolo 195 del codice di procedura penale, il comma 4 è sostituito dal seguente:
«4. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria non possono deporre sul contenuto delle dichiarazioni acquisite da testimoni con le modalità di cui agli articoli 351 e 357, comma 2, lettere a) e b). Negli altri casi si applicano le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo».
Si è cercato un equilibrio: gli ufficiali non possono deporre sulle dichiarazioni documentate, per quelle non documentate ci si regola come per le altre persone.
Non può essere utilizzata la testimonianza se il testimone indiretto si rifiuta di indicare la persona.

La capacità di testimoniare (196) 
Ogni persona ha la capacità di testimoniare (anche minore). Se ci sono dei dubbi sulla capacità fisica o mentale, si fanno accertamenti.
Non tutti possono essere ammessi come testimoni (art. 197)
· Coimputati dello stesso reato e imputati in un procedimento connesso (salvo sentenza irrevocabile)
· Il responsabile civile o la persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria
· Coloro che svolgono o hanno svolto funzione di giudice PM o difensore.
Quando imputato e testimone sono ben distinti la situazione è chiara. Quando intervengono gli istitutti di connessione (ho commesso il fatto insieme con un altro) si può assumere la veste di imputato in relazione al fatto proprio e quella di testimone in relazione al fatto altrui. I ruoli rischiano di mischiarsi.
L’art. 197 ha cercato di trovare altre figure soggettive di dichiaranti.
Quelli che non possono essere assunti come testimoni hanno comunque un ruolo (testimone assistito 197bis)  (impumone)

I coimputati nei confronti dei quali sia stata pronunciata sentenza irrevocabile possono essere sentiti come testimoni assistiti da un difensore. In ogni caso,non possono essere prese in consideraziojne dichiarazioni che vanno contro se stessi.
Non può essere chiamato a deporre chi aveva negato la propria responsabilità o non aveva reso dichiarazioni.
Gli obblighi del testimone (198)
Per i testimoni sospettati di falsità, reticenza e testimoni reticenti, nel vecchio codice c’era un regime molto pesante.
Oggi, una cosa è la credibilità del testimone, un'altra cosa è il processo nei suo confronti per aver reso false dichiarazioni.
Abbiamo dei casi particolari in cui non si è obbligati a deporre:
Segreti (199-200-201-202)
199- facoltà di astenersi dei prossimi congiunti (sono obbligati a deporre solo se hanno presentato denuncia querela o istanza o essi e il loro prossimo congiunto sono offesi dal reato).
200-  (segreto professionale e ministri di culto) non sono obbligati a deporre 
201- (segreto d’ufficio) non sono obbligati a deporre
202 (segreto di Stato). Devono astenersi dal deporre
Si chiede conferma al Presidente del Consiglio. 
Il giudice non può obbligare gli agenti a rivelare le loro fonti.

Casi particolari di testimonianza (slide 3)
Presidente della Repubblica (205)
Grandi Ufficiali (205)
Agenti diplomatici (206)

L’esame delle parti (503)
Art. 503 c.p.p.Esame delle parti private.
1. Il presidente dispone l'esame delle parti che ne abbiano fatto richiesta o che vi abbiano consentito, secondo il seguente ordine: parte civile, responsabile civile, persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria e imputato.
2. L'esame si svolge nei modi previsti dagli articoli 498 e 499. Ha inizio con le domande del difensore o del pubblico ministero che l'ha chiesto e prosegue con le domande, secondo i casi, del pubblico ministero e dei difensori della parte civile, del responsabile civile, della persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria, del coimputato e dell'imputato. Quindi, chi ha iniziato l'esame può rivolgere nuove domande.
3. Fermi i divieti di lettura e di allegazione, il pubblico ministero e i difensori, per contestare in tutto o in parte il contenuto della deposizione, possono servirsi delle dichiarazioni precedentemente rese dalla parte esaminata e contenute nel fascicolo del pubblico ministero. Tale facoltà può essere esercitata solo se sui fatti e sulle circostanze da contestare la parte abbia già deposto.
4. Si applica la disposizione dell'articolo 500 comma 2.
5. Le dichiarazioni alle quali il difensore aveva diritto di assistere assunte dal pubblico ministero o dalla polizia giudiziaria su delega del pubblico ministero sono acquisite nel fascicolo per il dibattimento, se sono state utilizzate per le contestazioni previste dal comma 3.
6. La disposizione prevista dal comma 5 si applica anche per le dichiarazioni rese a norma degli articoli 294, 299, comma 3-ter, 391 e 422.
Sono esaminate se vi fanno richiesta o vi consentano.
L’imputato testimone  è imputato nel procedimento connesso, ha l’obbligo di presentarsi, ma ha la facoltà di non rispondere. Vale anche nei confronti di chi non ha parlato. 
Se decide di parlare passa da imputato ad accusatore (testimone assistito).

